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1. Introduzione
Questo documento fornisce indicazioni pratiche per i Centri di Eccellenza Professionale (CoVE), gli enti di formazione professionale e altre organizzazioni che intendono realizzare un’indagine sui divari di competenze e sui fabbisogni formativi nel settore del turismo.
È concepito come una risorsa adattabile, che può essere adeguata a diversi contesti regionali, nazionali o istituzionali.
La guida illustra come definire l’ambito dell’indagine e gli obiettivi di risposta, organizzare il coinvolgimento degli stakeholder, adattare la diffusione dell’indagine ai diversi sottosettori del turismo, strutturare l’implementazione in fasi, monitorare i progressi e affrontare eventuali bassi tassi di risposta.
Include inoltre un modello standard di e-mail per il coinvolgimento degli stakeholder, che può essere adattato all’organizzazione, al pubblico di riferimento e al contesto locale.
L’obiettivo generale è sostenere un processo di indagine strutturato e coordinato, in grado di generare una base di evidenze sufficientemente ampia ed equilibrata per identificare i fabbisogni di competenze attuali e futuri.
2. Definizione dell’ambito dell’indagine, degli obiettivi di risposta e della base dati
Prima di avviare l’indagine, l’organizzazione responsabile dell’implementazione dovrebbe definire la popolazione target, l’ambito geografico, i sottosettori del turismo da includere e l’utilizzo previsto dei risultati.
Gli obiettivi di risposta dovrebbero essere realistici rispetto alla dimensione della popolazione target, ai canali di diffusione disponibili e al periodo previsto per l’implementazione.
Quando l’indagine riguarda più regioni, Paesi o sottosettori del turismo, gli obiettivi di risposta possono essere distribuiti utilizzando una metodologia trasparente.
I dati disponibili sulla forza lavoro o sull’occupazione possono essere utilizzati per riflettere la dimensione relativa di ciascun gruppo, mentre obiettivi operativi minimi possono contribuire a garantire che anche i gruppi più piccoli siano adeguatamente rappresentati.
Nel definire l’ambito dell’indagine e gli obiettivi di risposta, occorre considerare:
· l’area geografica interessata dalla valutazione;
· i sottosettori del turismo e i gruppi professionali da rappresentare;
· le tipologie di rispondenti da coinvolgere, come datori di lavoro, lavoratori o rappresentanti del settore;
· il numero totale di risposte necessario per disporre di una base di evidenze utile;
· la disponibilità e la qualità dei dati ufficiali sull’occupazione o sul settore;
· il tempo e la capacità di outreach disponibili per l’implementazione. 
Se vengono utilizzate quote settoriali o geografiche, queste dovrebbero orientare le attività di outreach senza impedire la raccolta di risposte comunque utili.
L’obiettivo principale è ottenere un campione sufficientemente ampio e credibile, mantenendo al contempo una ragionevole rappresentatività dei principali gruppi target.
I possibili sottosettori del turismo possono includere:
· strutture ricettive;
· servizi di ristorazione e somministrazione di alimenti e bevande;
· agenzie di viaggio e tour operator;
· altri sottosettori del turismo rilevanti per il contesto locale. 
3. Strategia di coinvolgimento degli stakeholder
Raggiungere un livello sufficiente di partecipazione all’indagine richiede un coinvolgimento strutturato delle organizzazioni in grado di offrire un accesso ampio e credibile alle imprese e ai professionisti del turismo.
Le organizzazioni ombrello e gli organismi intermediari che dispongono di canali di comunicazione consolidati possono aumentare significativamente la visibilità dell’indagine e i tassi di risposta.
Tra le organizzazioni prioritarie possono rientrare:
· associazioni alberghiere e delle strutture ricettive;
· federazioni della ristorazione e dell’ospitalità;
· associazioni di agenzie di viaggio e tour operator;
· confederazioni del turismo e reti di settore;
· camere di commercio;
· enti turistici regionali e Organizzazioni di Gestione delle Destinazioni (DMO);
· cluster del turismo e poli di innovazione;
· reti per il turismo sostenibile o verde;
· enti di certificazione e iniziative per il turismo digitale;
· grandi datori di lavoro del settore turistico;
· enti di formazione professionale e università con solide reti di datori di lavoro.
Queste organizzazioni possono essere contattate formalmente con una richiesta chiara di compilare e/o diffondere l’indagine.
Ove possibile, la diffusione tramite newsletter ufficiali, mailing list, siti web o portali per i membri può integrare la comunicazione diretta.
Dovrebbe inoltre essere data priorità al contatto diretto con le reti professionali esistenti.
E-mail personalizzate, messaggi diretti e telefonate possono risultare particolarmente efficaci quando l’organizzazione dispone già di relazioni consolidate con imprese turistiche, associazioni e stakeholder del settore.
È raccomandato effettuare comunicazioni di follow-up qualora non venga ricevuta alcuna risposta entro un periodo di tempo ragionevole.
Le attività di outreach dovrebbero combinare una diffusione istituzionale ampia con un coinvolgimento mirato e basato sulle relazioni, evitando di affidarsi esclusivamente all’invio massivo di e-mail.
4. Raccomandazioni specifiche per settore
Quando l’indagine riguarda diversi sottosettori del turismo, le attività di outreach dovrebbero essere adattate alla dimensione relativa, all’accessibilità e al tasso di risposta previsto di ciascun gruppo.
Il livello di impegno dovrebbe essere adeguato man mano che diventano disponibili i dati di monitoraggio.
Strutture ricettive
Coinvolgere associazioni alberghiere, strutture ricettive indipendenti, reti turistiche regionali e principali datori di lavoro.
Quando il comparto ricettivo rappresenta una quota significativa della forza lavoro turistica locale, le attività di outreach dovrebbero essere mantenute con continuità per tutta la durata dell’indagine.
Servizi di ristorazione e somministrazione di alimenti e bevande
Mobilitare federazioni della ristorazione, associazioni di catering, reti dell’ospitalità e singole imprese.
Quando questo sottosettore rappresenta una quota rilevante della popolazione target, può richiedere uno sforzo di diffusione significativo per garantire una rappresentazione proporzionata.
Agenzie di viaggio e tour operator
I segmenti più piccoli o più specializzati possono richiedere una comunicazione mirata e personalizzata.
Il contatto diretto con associazioni ombrello e principali operatori del settore può risultare più efficace rispetto alla diffusione generale.
In tutti i sottosettori, i tassi di risposta dovrebbero essere riesaminati regolarmente.
Qualora emergano squilibri, gli sforzi di outreach possono essere reindirizzati verso i gruppi sottorappresentati, continuando al contempo a dare priorità all’obiettivo complessivo di risposta. Survey Implementation Guideline…
5. Piano di implementazione per fasi
Un approccio di implementazione per fasi aiuta a mantenere progressi costanti e riduce il rischio di concentrare attività intensive di outreach soltanto alla fine del periodo dell’indagine.
La tempistica di ciascuna fase dovrebbe essere adattata alla durata complessiva dell’indagine.
Fase 1 – Preparazione e lancio iniziale
Confermare l’ambito dell’indagine e gli obiettivi di risposta, identificare i gruppi prioritari di stakeholder, preparare gli elenchi di contatti e adattare il messaggio di outreach al contesto locale.
Avviare la prima fase di comunicazione e mobilitare i contatti esistenti nel settore.
Fase 2 – Espansione e accelerazione
Ampliare la diffusione attraverso organizzazioni ombrello, enti regionali, cluster e reti professionali.
Analizzare i primi dati di risposta e intensificare l’outreach laddove la partecipazione risulti inferiore alle aspettative.
Fase 3 – Consolidamento e follow-up mirato
Inviare promemoria alle organizzazioni già contattate e concentrare ulteriori attività di outreach su settori, regioni o gruppi di rispondenti che risultano ancora sottorappresentati.
Per i gruppi più difficili da raggiungere può essere necessaria una comunicazione maggiormente personalizzata.
Fase 4 – Spinta finale
Utilizzare la fase finale del periodo dell’indagine per colmare le lacune residue attraverso un nuovo contatto con le organizzazioni intermediarie, attività dirette di outreach verso datori di lavoro e rappresentanti di rilievo del settore e l’utilizzo di canali di comunicazione professionali.
La priorità dovrebbe essere massimizzare il numero di risposte complete, mantenendo una ragionevole rappresentatività dei diversi gruppi target. Survey Implementation Guideline…
Panoramica suggerita dell’implementazione
	Fase
	Tempistica suggerita
	Azioni principali
	Focus del monitoraggi

	1. preparazione e lancio iniziale
	Inizio del peiodo di indagine
	Definire l’ambito e gli obiettivi; preparare gli elenchi di contatti; avviare la prima fase di outreach
	Mobiliazione iniziale e prime criticità

	2. Espansione e accelerazione
	Fase iniziale-intermedia
	Ampliare la diffusione; attivare organizzazioni ombrello e reti
	Volume delle risposte e lacune emergenti

	3. Consolidamento e follow-up 
	Fase intermedia-avanzata
	Inviare promemoria; rivolgersi ai gruppi sottorappresentati
	Equilibrio settoriale/geografico e lacune residue

	4. Spinta finale
	Fase finale
	Rinnovare le attività di outreach ad alto valore e colmare le lacune residue
	Obiettivo complessivo di risposta e rappresentatività finale



6. Monitoraggio e tracciamento
I progressi dell’indagine dovrebbero essere monitorati regolarmente dall’organizzazione o dal team responsabile del coordinamento dell’implementazione.
Il monitoraggio favorisce la trasparenza, consente di individuare tempestivamente eventuali lacune e permette di adattare le attività di outreach prima della conclusione del periodo dell’indagine.
Un semplice sistema di monitoraggio può includere:
· numero totale di risposte complete;
· distribuzione delle risposte per sottosettore del turismo;
· distribuzione delle risposte per regione o gruppo target, ove pertinente;
· progressi rispetto all’obiettivo interno di risposta;
· divario ancora da colmare rispetto all’obiettivo;
· stakeholder già contattati e stato dei follow-up.
I progressi dovrebbero essere analizzati rispetto alle fasi di implementazione descritte in precedenza.
Qualora la partecipazione sia inferiore alle aspettative o la rappresentatività risulti disomogenea, le attività di outreach dovrebbero essere adattate tempestivamente, anziché essere rinviate alla fine del periodo dell’indagine. Survey Implementation Guideline…
7. Mitigazione dei rischi
Se i tassi di risposta risultano inferiori alle aspettative, dovrebbero essere introdotte tempestivamente misure correttive secondo un approccio strutturato.
Le possibili misure includono:
· rafforzare il coinvolgimento delle associazioni nazionali, regionali o settoriali;
· attivare reti professionali e reti di partner più ampie;
· mobilitare enti di formazione professionale e università con forti collegamenti con il settore;
· aumentare la visibilità attraverso canali professionali sui social media;
· inviare promemoria mirati alle organizzazioni precedentemente contattate;
· intensificare le attività di contatto diretto verso grandi datori di lavoro e rappresentanti di rilievo del settore;
· reindirizzare le attività di outreach verso settori o gruppi target sottorappresentati.
L’identificazione tempestiva di una bassa partecipazione o di lacune nella rappresentatività consente di adottare misure correttive quando è ancora disponibile tempo sufficiente per ulteriori attività di outreach. Survey Implementation Guideline…
8. Modello standard di e-mail per il coinvolgimento degli stakeholder
La seguente e-mail può essere adattata all’organizzazione, all’ambito dell’indagine, al pubblico di riferimento e al contesto locale.
Prima della diffusione è necessario verificare e adattare il link all’indagine, il tempo stimato per la compilazione, l’informativa sull’anonimato e l’utilizzo previsto dei risultati.
Gentile [Nome / Organizzazione],
La contatto a nome di [Organizzazione / Iniziativa]. Stiamo attualmente conducendo un’indagine per comprendere meglio i fabbisogni attuali e futuri in termini di competenze e formazione nel settore del turismo.
L’indagine è rivolta a [inserire gruppo target, ad esempio imprese turistiche o professionisti] operanti nei seguenti ambiti:
· strutture ricettive;
· servizi di ristorazione e somministrazione di alimenti e bevande;
· agenzie di viaggio e tour operator;
· [altro sottosettore turistico pertinente].
L’indagine si concentra sui fabbisogni di competenze relativi ad ambiti quali digitalizzazione, sostenibilità, competenze trasversali e soft skills, nonché altri fabbisogni emergenti rilevanti per la forza lavoro del settore turistico.
La compilazione dell’indagine richiede circa [X] minuti. [Inserire informazioni sull’anonimato e sul trattamento dei dati, se applicabile.]
Link all’indagine: [INSERIRE LINK]
I risultati saranno utilizzati per contribuire a [inserire finalità, ad esempio definizione delle priorità formative, sviluppo dei curricula o pianificazione regionale delle competenze].
Apprezzeremmo molto il vostro supporto nella compilazione dell’indagine e/o nella sua diffusione all’interno della vostra rete.
Grazie in anticipo per il vostro contributo.
Cordiali saluti,
[Nome]
[Nome dell’organizzazione]

